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178  
Testo del  decreto-legge  29  novembre  2024,  n.  178  (in  Gazzetta 

Ufficiale - Serie generale - n. 280 del 29 novembre 2024), coordinato 

con la legge di conversione 23 gennaio 2025, n. 4 (in  questa  stessa 

Gazzetta Ufficiale - alla  pag.  32),  recante:  «Misure  urgenti  in 

materia di giustizia». (25A00563)  

(GU n.19 del 24-1-2025) 
  

 Vigente al: 24-1-2025   
  

  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 

trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati.  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).  

  

[omissis] 

 

                               Art. 7  

  

Disposizioni urgenti in materia di procedure  di  controllo  mediante 

             mezzi elettronici o altri strumenti tecnici  

  

  1. Al  codice  di  procedura  penale  sono  apportate  le  seguenti 

modificazioni:  

    a) all'articolo 275-bis, comma 1, dopo  le  parole  «fattibilita' 

tecnica»  sono  inserite  le  seguenti:   «,   ivi   inclusa   quella 

operativa,»;  

    b) all'articolo 276, comma 1-ter, dopo  le  parole  «in  caso  di 

manomissione» sono inserite  le  seguenti:  «ovvero  di  una  o  piu' 

condotte gravi o reiterate che impediscono o ostacolano  il  regolare 



funzionamento»;  

    c) all'articolo 282-bis, comma 6, quarto periodo, dopo le  parole 

«non fattibilita' tecnica» sono inserite le seguenti: «, ivi  inclusa 

quella operativa,»;  

    d) all'articolo 282-ter, comma 1, quarto periodo, dopo le  parole 

«non fattibilita' tecnica» sono inserite le seguenti: «, ivi  inclusa 

quella operativa,».  

  2. Alle norme di attuazione, di  coordinamento  e  transitorie  del 

codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo  28  luglio 

1989, n. 271, dopo l'articolo 97-bis e' inserito il seguente:  

    «Art.  97-ter  (Modalita'  di  accertamento  della   fattibilita' 

tecnica, ivi inclusa quella operativa, delle particolari modalita' di 

controllo di  cui  agli  articoli  275-bis,  282-bis  e  282-ter  del 

codice).  -  1.  Quando  svolge  l'accertamento  della   fattibilita' 

tecnica, ivi inclusa quella operativa, di cui agli articoli  275-bis, 

282-bis e 282-ter del codice,  preliminare  alla  prescrizione  delle 

particolari modalita' di controllo da parte del giudice,  la  polizia 

giudiziaria, anche coadiuvata da operatori della societa'  incaricata 

di fornire i relativi servizi elettronici o tecnici,  verifica  senza 

ritardo   e   comunque   entro   quarantotto   ore   l'attivabilita', 

l'operativita' e la funzionalita' dei mezzi elettronici o degli altri 

strumenti  tecnici  negli  specifici  casi  e  contesti  applicativi, 

analizzando le caratteristiche dei luoghi, le distanze, la  copertura 

di rete, la qualita' della connessione e i tempi di trasmissione  dei 

segnali elettronici  del  luogo  o  dell'area  di  installazione,  la 

gestione dei predetti mezzi o  strumenti  e  ogni  altra  circostanza 

rilevante in concreto ai fini della  valutazione  dell'efficacia  del 

controllo sull'osservanza delle prescrizioni imposte all'imputato.  

    2. La polizia giudiziaria trasmette,  senza  ritardo  e  comunque 

nelle  successive  quarantotto  ore  all'autorita'  giudiziaria   che 

procede,  il  rapporto  che,  ai  sensi  del  comma  1,  accerti   la 

fattibilita' tecnica, ivi inclusa quella operativa,  delle  modalita' 

di  controllo,   per   le   valutazioni   di   competenza,   compresa 

l'applicazione, anche congiunta, di ulteriori misure cautelari, anche 

piu' gravi.».  

 

[omissis] 

  

                               Art. 11  

  

                          Entrata in vigore  

  



  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

 


